
Bay Luigi 

di Gaetano e di Giuseppina Bianchi Gonzaga,  

nacque a Lodi (Milano) 31 maggio 1845. 

 

Il padre era ingegnere capo del Genio civile di Pavia ed era stato inviato a Lodi per dirigere la 

costruzione di un ponte ed aveva preso alloggio nell’attuale via Marsala n. 26.  

Nel suo appartamento diede alloggio a Tito Speri.  

Nel 1857 l’ing. Bay si trasferì a Piacenza in quanto era stato nominato capo del Genio civile di 

quella provincia e Luigi fu ammesso all’I. R. Accademia Militare di Serravalle (= Vittorio Veneto).  

Nel 1859 in seguito alla dichiarazione di guerra dell’Austria all’Italia, Luigi, fu restituito alla 

famiglia a Piacenza.  

Nel 1860 - non aveva ancora compiuto quindici anni - partecipò alla Spedizione dei Mille. 

La mattina del 6 maggio salpò da Quarto sul “Piemonte”.  

A Talamone fu assegnato alla IV compagnia.  

In seguito fu aggregato alle Guide.  

Nelle giornate di Palermo si battè valorosamente e riportò una ferita alla coscia destra, ferita che gli 

provocò dei disturbi anche nella vecchiaia.  

Fece tutta la campagna e fu congedato l’11 novembre 1860.  

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille.  

Nel 1862 seguì ancora il generale Garibaldi nel tentativo di liberare Roma.  

Fu ad Aspromonte.  

Al ritorno dell’impresa fallita si arruolò nella R. Marina e a bordo dalla “Maria Adelaide” compì 

alcune crociere nel Mediterraneo e in Oriente.  

Ebbe la ventura di accompagnare Maria Pia di Savoia in Portogallo che andava in sposa a quel Re.  

Nel 1866 partecipò alla III guerra d’indipendenza.  

Partecipò ai combattimenti di Montesuello - Bezzecca e Condino.  

Dopo l’obbedisco ritornò a Piacenza, completò gli studi conseguendo il diploma di ragioniere.  

Nel 1867 si trasferì in Sardegna in quanto a Nuoro aveva trovato un impiego presso la “Banca 

Agricola Sarda”.  

 

A Nuoro conobbe e sposò Angelica Segni dalla quale ebbe nove figli: 

1 -     

2 -     

3 -     

4 -     

5 -     

6 -     

7 -     

8 -     

9 - Maria.  

In seguito (1887) si trasferì a Silanus abitando fino alla morte in via Umberto I.  

Nel 1903 gli morì la moglie e visse con la figlia Maria unica superstite.  

Marsala l’11- 5- 1910 gli conferì la cittadinanza onoraria.  

Morì a Silanus il 24 aprile 1934.  

I funerali riuscirono imponenti.  

Furono presenti i rappresentanti del Comune di Lodi, di Silanus, il prefetto di Nuoro.  

Egli godette sempre una salute di ferro, all’età di 80 anni superò una operazione di cateratta e in 

quel periodo fu invitato a Torino per la cerimonia della consegna di una bandiera donata dalla 

Regina Margherita di Savoia alla Federazione garibaldina.  



Conservò fino agli ultimi istanti della sua vita una memoria lucidissima, rievocava felicemente 

senza alterare date e luoghi, gli episodi della sua vita e della leggendaria impresa alla quale aveva 

preso parte.  

Ornato di buona lettura possedeva un estro poetico, compose molte poesie specialmente satiriche e 

che per modestia non volle mai pubblicare.  

Nel 1924 inviò alla Regina Margherita i seguenti versi:  

 

Simbolo di gloria e d’entusiasmo.  

Tu fosti un giorno, o mia camicia rossa.  

Or negletta sei, dimenticata  

meco sepolta in una fossa  

ma imperitura durerà tua gloria,  

le gesta tue illustrerà la storia.  
 

Dicono che secondo le sue disposizioni fu sepolto con la camicia rossa e con nella bara una foto del 

Generale Garibaldi. 

Egli fu insignito della Croce di Cavaliere della Corona d’Italia.  

Tutte le medaglie furono donate al Museo di Lodi.  

La medaglia d’oro commemorativa del 4-5-1915 con la legenda dettata da Gabriele D’Annunzio, fu 

donata all’Erario dallo stesso Bay in occasione dell’offerta dell’oro alla Patria (Giuseppe 

Carminati).  

L’amministrazione comunale di Silanus ha intitolato una via al Bay. 

Il Comune di Lodi ha inciso il nome di Bay nella lapide: 

 

Concordi nell’eroismo e nel sacrificio 

negli anni 1847 - 1848 

Tito Speri, Francesco Rossetti 

martiri di Belfiore 

Felice Ray, Luigi Bay 

Garibaldini dei “Mille” 

qui 

 riuniti convissero 

“sì che, com’elli ad una militaro, 

così la gloria loro insieme luca” 

Lodi scrive l’evento famoso dei suoi fasti 

e, nella legione d’onore delle sue case, 

la dimora in cui accadde. 
 

 

 







 



 



 



 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Notizie fornite da: 

63-64 classe 5 Ins.  E. Pedrinazzi - Corso Archinti - Lodi (Milano) 

63-64 Classe 5 alunno Demetrio Cossu - Silanus (Nuoro) 


